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I A P A R T E 

(Studio preliminare) 

PREMESSE. 

L'8 Giugno 1961, l 'Istituto Nazionale di Geofisica installò una sta-
zione sismica opportunamente attrezzata per lo studio dei terremoti 
locali, in un ambiente sito presso le Sorgenti del Peschiera, di proprietà 
della Società A.C.E.A. e su richiesta della medesima. 

Le coordinate geografiche di questa stazione provvisoria sono le 
seguenti: 

(p = 42° 21' 54",5 N 
X = 13° 00' 28",5 E. Gr. 
h = 410 m 

e l 'attrezzatura è costituita da una terna di sismografi a breve periodo, 
tipo Ishimoto, a registrazione meccanica, con scorrimento di 6 cm al 
minuto (v. Pig. 1). 

Lo spoglio sistematico dei sismogrammi, iniziato subito dopo la 
messa a punto degli strumenti, ha messo immediatamente in luce un'at-
tività sismica strettamente locale, forse preesistente alla installazione 
dell'Osservatorio, ma di intensità talmente moderata da passare inav-
vertita per mesi, fino cioè a quando, il 31 Ottobre dello stesso anno (ina 
violenta scossa non ha danneggiato gravemente diverse località della 
zona circostante le Sorgenti del Peschiera, gettando l'allarme tra le popo-
lazioni. Forti scosse si sono ripetute poi, per giorni, tanto meno violente 
e meno frequenti quanto più, nel tempo, si allontanavano dal parossisma 
principale. Tuttavia alcune di queste repliche, che dalle registrazioni sono 
risultate della stessa intensità di alcune scosse anteriori al 31 Ottobre 
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le quali ultime come s'è detto, erano passate inosservate, sono state av-
vertite dalla popolazione evidentemente sensibilizzata dal terremoto 
più forte. 

Le repliche si sono ripetute per mesi, rivelate solo dagli strumenti 
del locale Osservatorio. Il loro perdurare testimonia l'esistenza di un pe-
riodo sismico piuttosto lungo che interessa la zona in osservazione. 

I R. P E R I O D O SISMICO. 

La documentazione di questa attività è riportata nel bollettino della 
locale stazione (per il periodo Giugno-Dicembre 1961) allegato in fondo 
alla presente nota. Alcune delle scosse più forti hanno messo fuori fun-
zione gli strumenti che pertanto hanno fornito delle registrazioni incom-
plete. Però, proprio a causa della maggiore intensità corrispondente a 
tali lacune, le onde sismiche sono state captate anche da osservatori più 
lontani; talché, integrando il bollettino del Peschiera con quello, per 
esempio, della stazione di Roma che è fornita di buona attrezzatura stru-
mentale, riteniamo senz'altro che si possa avere un panorama completo 
del periodo sismico in questione. 

È noto che quando una zona è interessata da un periodo sismico 
non tu t te le scosse provengono da un medesimo focolaio. Questa conside-
razione può servire a giustificare il fat to che dall'esame delle registrazioni 
del Peschiera si trovane, per le scosse locali, distanze epicentrali non 
sempre coincidenti (v. bollettino). Le variazioni tut tavia non sono note-
voli; si sono trovate distanze comprese tra i 5 e i 20 km. (Naturalmente 
abbiamo omesso, nella compilazione del bollettino, tut t i quei terremoti 
che, pur essendo stati registrati, non appartenevano, decisamente, al 
periodo sismico locale). 

I I T E R R E M O T O D E L 3 1 O T T O B R E 1 9 6 1 ( o r e 1 3 " 3 7 m G . C . T . ) . 

Oltre all'esame di carattere generale che serve a dare una visione 
(li insieme della sismicità della zona del Peschiera, abbiamo voluto pola-
rizzare l'attenzione su una ben determinata scossa, onde farne oggetto 
(li studio particolare. Abbiamo scelto, ovviamente, quella più forte, 
avvenuta alle ore 13h 37m ca. del 31 Ottobre 1961, per la quale è stato 
possibile raccogliere una ricca documentazione di notizie microsismiche: 
infatti molte stazioni della rete sismica italiana l 'hanno ben registrata. 
Questa scossa ha messo fuori funzione gli strumenti della locale stazione 
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del Peschiera, i cui sismogrammi tut tavia ci sono stati ugualmente pre-
ziosi, come vedremo. Altre stazioni, oltre quella dell'I. N.G., opportuna-
mente scelte per circoscrivere la zona, ci hanno fornito registrazioni utili. 
Abbiamo potuto inoltre disporre di una notevole, quantità di materiale 
macrosismico, in parte fornito dall'Ufficio Centrale di Meteorologia, in 
parte dall'accurato vaglio delle notizie di stampa, in parte direttamente 
con sopraluoghi nelle località maggiormente colpite. 

Il materiale microsismico, sottoposto ad un accurato spoglio, è 
stato opportunamente selezionato onde fornire dati il più sicuri possibile. 

Abbiamo ritenuto opportuno suddividere la ricerca in tre parti: 
la presente a scopo preliminare con relative documentazioni; una succes-
siva a carattere macrosismico e geologico con relativa storia sismica della 
regione in esame; ed infine una terza parte a carattere di studio microsi-
smico-analitico del presente terremoto in oggetto. In quest'ultima ver-
ranno dedotte altresì alcune considerazioni di carattere generale alla 
luce della documentazione strumentale relativa ad un più esteso inter-
vallo di tempo. 

D E T E R M I N A Z I O N E P R E L I M I N A R E D E L L ' E P I C E N T R O . 

È noto come una buona determinazione delle coordinate ipocentrali 
di un terremoto ad origine vicina si possa ottenere con il metodo grafico 
di Takahasi. Questo metodo, largamente usato in Giappone, ha dato otti-
mi risultati in varie circostanze ed offre il vantaggio di potersi servire 
delle onde longitudinali e trasversali dirette a prescindere dalle corre-
zioni dei tempi locali (correzioni che, come sanno coloro che si interessano 
di sismologia, costituiscono purtroppo sovente gravi difficoltà per uno 
studio dettagliato). Non staremo ad esporre il metodo che riteniamo suffi-
cientemente noto e del quale, oltre all'originale ed a varie altre applica-
zioni che ne sono state fa t te da autori diversi, si potrà leggere una parti-
colareggiata descrizione anche in un recentissimo lavoro comparso sugli 
« Annali di Geofisica » al quale rinviamo. 

Qui ci limitiamo ad esporre in succinto i nostri calcoli. 
Abbiamo scelto le quattro stazioni sismiche di L'Aquila, Roma, 

Rocca di Papa e Siena le cui registrazioni e la cui posizione ci sono sem-
brate le più adatte ai fini della ricerca; ne abbiamo determinato le coor-
dinate rettangolari rispetto al punto di coordinate geografiche 

cp = 42° 00' 00" N 
X = 13° 00' 00" E (di Gr.) 
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assunto come origine di un sistema di assi cartesiani ortogonali in cui 
l'asse y coincide con il meridiano geografico passante per il punto 
Ao — + 13°, e l'asse x coincide con il cerchio massimo condotto ortogo-
nalmente a detto meridiano, nel punto cp0 = + 42°. 

Tali coordinate sono risultate le seguenti: 

L'Aquila 

Rocca di Papa 

Roma 

Siena 

Coord. geografiche Coord. rettangolari 
42° 21' 14" N x = + 33,20 km 
13° 24 '11" E y = + 39,38 km 

41° 45' 3 0 " N x = — 23,56 km 
12" 43' oo" E y = — 26,01 km 

4lo 54' 1 2 " X x = — 40,38 km 
12o 30' 48" E y = — 10,85 km 

43° 19' 12" N x = — 136,87 km 
I lo 1 8 ' 44" E y = + 145,24 km 

Assunto provvisoriamente per K il valore 8, la prima terna L'Aquila, 
Rocca di Papa, Siena ci ha dato il punto E1 della costruzione della Fig. 2. 
La seconda terna Roma, L'Aquila, Siena ci ha dato il punto E2. L'epi-
centro E che risulta dall'intersezione delle rette che congiungono 7i\ ed 
E2 con i centri dei cerchi circoscritti ai triangoli delle due terne, ha la 
seguente posizione in coordinate rettangolari 

xE = + 1,5 km 
yE = + 39,5 km 

Queste, riportate in coordinate geografiche tramite le seguenti formule 
geodetiche di trasformazione 

2 

<PE = (<po + a" ^ ) — a" tg <p» 
\ Tm 1 Arm 

i XE = Ao + a" 
cos I qo0 -f- a " 

\ 
localizzano l'epicentro nel punto 

cpE = 42o 21' 20",4 N 
XE = 13o 01'05",55 E. Gr. 

Tale punto (riportato sulla carta al 100.000 dell'Istituto Geografico 
Militare, foglio 139) si trova (v. Fig. 3) a circa 700 m dalla Chiesa di Pen-
denza ed a circa 1,5 km a Sud-Est dalla Stazione sismica provvisoria 
del Peschiera. 
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V A L O R I P R E L I M I N A R I D I K, VPg, FSg> H, li. 

Il metodo di Takahasi ci ha consentito anche la determinazione del 
K: infatti sfruttando i vari accoppiamenti A-B possibili delle quattro 
stazioni (L'Aquila, Bocca di Papa, Siena, Roma), e applicando la formula 

2 2 a 

Fig. 4 

dove (v. Fig. 4): 
A è una delle due stazioni della coppia scelta, 
F è il piede della perpendicolare abbassata dall'epicentro alla congiun-

gente le due stazioni A e B. 
a è la distanza in km tra A e B, 
Ti — tsg — tPg (relativo alla stazione A), 
Ti — tSg — tps (relativo alla stazione B) 
abbiamo trovato il valore medio 

K = 7,31 ca. 

In base a tale valore ci siamo calcolate le distanze epicentrali delle 
stazioni mediante la formula 

Ai = K (tSg — tPs)t 

e questo ci ha consentito di costruire altresì graficamente le dromocrone 
delle Py e delle Sg (v. grafico Pig. 5 [a]) e di dedurne le velocità di propa-
gazione di queste onde. È risultato così per le Pg una velocità 

VPg = 5,86 lcm/sec ca 

e per le Sg una velocità 

Fsg = 3,28 km/sec ca . 
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Confrontando le VPe e le Vsg da noi trovate con altri valori cal-
colati per altre zone, sembra che una Vpg — 5,86 km/sec sia un po' 
troppo alta: tuttavia va notato che anche in altre zone sono stati tro-
vati valori abbastanza alti [5,70 per il Cansiglio (Caloi); 5,7 per le Prealpi 
Gamiche (Caloi); 5,7 per il Tirolo (Grafe)] ed è interessante sottolineare 

il fat to che tu t te queste regioni hanno una strut tura geologica prevalen-
temente carsica. La regione del Peschiera, come metteremo in luce nella 
parte macrosismica, presenta indubbi segni di carsicismo sicché non rite-
niamo doversi considerare eccessivo il valore preliminare di 5,86 km/sec 
da noi trovato. 

Il valore di 3,28 km/sec della Vse concorda anch'esso con il 3,3 che 
Caloi ha trovato per le Prealpi Carniche. 

Dall'esame diretto delle stesse dromocrone (v. grafico) risulta inoltre 
che il sisma ha avuto origine alle 

e che la sua profondità ipocentrale è trascurabile. Questo risulta da 
varie osservazioni: 

I) Anzitutto, riportate in grafico le tSs—• tPg (dedotte dall'esame 
diretto dei sismogrammi) per ogni stazione di cui è stata controllata la 
distanza (v. grafico 5 [b]) si ottiene una retta che incontra l'asse dei tempi 

F i g . 5 

H : 13" 37m 17s,6 (G.C.T.) 
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nel punto t = 0S,45 e poiché in tale punto la distanza epicentrale è nulla, 
ne consegue per li il valore 

Non si può senz'altro tenere per buono questo valore, perché è ben nota 
la difficoltà di precisare le profondità ipocentrali al disotto dei 10 km; 
non c'è però alcun dubbio che si t ra t ta di una h molto piccola. 

I l ) La li vien data graficamente anche dalla lunghezza del seg-
mento di perpendicolare condotto per E alla ret ta congiungente l'epicentro 
con una qualsiasi stazione S, intercettato dalla circonferenza di centro S 
e raggio K (tSg—tPg), (v. Pig. 6). Questo procedimento applicato alle 

singole stazioni già usate, ha dato per li valori oscillanti t ra 0 e 10 km 
confermando così quanto precedentemente affermato. 

I l i ) È altresì interessante notare quanto si è potuto dedurre dal-
l'esame delle registrazioni del Peschiera. Come abbiamo già accennato, 
nella determinazione epicentrale non abbiamo potuto servirci dei sismo-
grammi di tale stazione perché la registrazione è stata interrotta, subito 
dopo l'inizio, a causa della violenza del sisma. Tuttavia è stato possibile 
determinare con certezza il tempo d'arrivo della, prima fase che è risultato 

talché la Pg giunge al Peschiera appena l s , l dall'origine dei tempi. 
In base alla determinazione della velocità di propagazione delle Pg 

ne consegue che i 6,1 km coperti dalle Pg nel tempo l s , l rappresentano la. 
distanza ipocentrale, e poiché la distanza epicentrale Peschiera-Epicentro 
risulta (sulla carta al 100.000) di km 1,5, ne consegue una profondità 
ipocentrale di circa 6 km. 

h = K (V P g — VSg) (perA = o) = 3,3 k m . 

Pig. 6 

i\\ Pg 13» 37m 18s,7 
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Questo fat to risulta convalidato dai tant i altri terremoti registrati 
nella stazione del Peschiera, per la maggior parte dei quali la distanza 
di interpretazione risulta oscillante proprio intorno ai 6 km (v. bollet-
tino), e alla luce di quanto esposto, non si può interpretare altro che 
come distanza ipocentrale. 

F R E Q U E N Z A D E L L E VIBRAZIONI DEI , SUOLO. M A G N I T U D O E D E N E R G I A 

D E L L A SCOSSA. 

A chiusura di questa prima parte possiamo dire che servendoci delle 
registrazioni delle numerose repliche ottenute presso la locale stazione del 
Peschiera si è potuto stabilire che le frequenze di vibrazione del terreno, 
in corrispondenza delle scosse più vicine, sono dell'ordine di 5 Hz. 

La magnitudo della scossa principale, calcolata attraverso i sismo-
grammi di Roma, è risultata 5,18, il che comporta una erogazione di 
energia sismica pari a IO19'6 erg. 

R o m a — I s t i t u t o N a z i o n a l e d i G e o f i s i c a . 
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RIASSUNTO 

Per uno studio sull'attività sismica nella zona delle Sorgenti del Pe-
schiera, in provincia di Rieti, sono state esaminate le registrazioni di un 
semestre della stazione ivi appositamente installata. In modo particolare 
l'attenzione è stata rivolta al terremoto del 31 Ottobre 1961. Da uno studio 
preliminare — che costituisce la prima delle tre parti in cui è stata suddi-
visa la ricerca — sono stati dedotti, oltre ai dati ipocentrali, i valori di 
K, VPs, FSg. Sono state calcolate anche le frequenze del suolo, la magnitudo 
e l'energia del sisma. La documentazione di tale attività è riportata dai 
bollettini acclusi a questa nota. 

SUMMAItT 

In order to undertalce a survey on the seismic activity in the Sorgenti 
del Peschiera arca, in the Rieti district, the recordings oj a six-month period 
taken by the station there installed with this pur pose, were examined. 

Particularly, the attention was drawn to the earthqudke of October 31, 
1961. 

The values of K, Vps, Fsg, were deduced, in addition to the focus data, 
by a preliminary survey whieh is the first of three parts in which the investi-
gation has been divided. 

Ground frequency, seismic size and energy, were also calculated. 
The doeumentation of such activity is shown by the herewith inclosed 

bulletin. 
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S T A Z I O N E S I S M I C A D E L L ' I . N . G 

P R E S S O L E : 

« SORGENTI DEL PESCHIERA 

<j> = 42° 21' 54",5 N 

l = 13° 00' 28",5 E. Gr. 

li = 410 m. 

Strumenti sismografie! a registrazione meccanica, a breve periodo 
proprio, tipo Isbimoto, 2 componenti orizzontali ed 1 verticale. 

Caratteristiche strumentali: 

I periodi propri delle tre componenti sono-

N-S : T = 1«,0 

E-W: T = 0S,98 

Z : T = 0S,67 

Lo smorzamento è ad aria. 
Lo scorrimento del tamburo di registrazione è di 60 min per minuto 

primo. 



3 1 2 L. MARCELLI - G. PANNOCCHIA 

B o l l e t t i n o s i s m i c o d e l P e s c h i e r a 

dal 9 Giugno 1961 a tut to Dicembre 196.1 

Elenco scosse che si ritiene ab- Elenco scosse di altra prove-
biano interessato la zona imme- nienza. 
diatamente adiacente alle Sor-
genti del Peschiera. 

(Tempo Medio Europa Centrale) 

Giugno 1961 

LI IH S LI 111 8 

9/6/1961 
Id, v e 21 53 3 0 ± 

e 3 3 , 5 
e 3 8 , 2 
Sensibile registrazione. 

11/6/1961 
Iv 06 17-19 

Traccia. 

11/6/1961 
Id eNE P g 06 46 0 3 , 6 

e iNE Sg 0 4 , 7 
iNE 0 4 , 9 
iN 0 5 , 4 

A: 7-8 Km. 
N. B. - Malgrado la distanza 

sembri essere uguale a quella 
della serie dei sismi delle Sor-
genti del Peschiera, tut tavia le 
caratteristiche visive di in-
sieme non sembrano essere 
quelle riscontrate nei terremo-
ti dal 31 Ottobre in poi. 

11/6/1961 
Id e P g 12 12 2 2 , 4 

ei Sg 2 8 , 2 
A: 45 Km. ca. 
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Giugno 1961 

s Il 111 

15/6/1961 
Id eE P g 07 26 3 3 , 9 

e N , É 3 4 , 4 
iE , N Sg 3 4 , 8 
iN 3 5 , 4 

A: 7 Km. ca. 

Id 
14/6/1961 

A > 45 Km.? 

08 21 4 5 , I 
4 6 , 4 
51 ,6 

20/6/1961 
(Id) e (Sg) 

Iv 

1(1 

15 26 21 ,1 

22/6/1961 
eZ Pn 
iZ 
eN 
eN j 
eZ j 
eN | 
iN ; 
eZ 
ili S* 
eE (Q) 
eE M 

P g 
Su 

01 57 1 5 ,6 + 
2 2 , 4 — 
2 7 . 5 
3 3 . 6 
3 4 , 6 

58 0 9 , 8 

22 
33 
50 

59 0 0 , 8 
A: 520-530 Km. ca. 

24/6/1961 
eE 12 54 5 7 , 5 
e 55 01 , (4) ( ?) 

(A: 25-30 Km. ca.?) 
Seconda fase nell'inter-

ruzione del minuto 

Luglio 1961 

li m li m s 

(Id) 

Id 

20/7/1961 

A > 15Km. ? 
Molto lieve. 

15 36 0 0 ± 

20/7/1961 
e 16 18 4 4 , 1 
e 4 6 , 5 

(A: 20 Km. ca.?) 
Lieve, non interpretabile 



3 1 4 L. MARCELLI - G. PANNOCCHIA 

Luglio 1901 
li m li m 

20/7/1901 
Id e(Pg) 22 00 

•el Sg ì ) ° 

(A: 20 Km. ca.) 

20/7/1961 
Id e (Pg) 22 19 

e (Sg) 
(A: 25 Km. ca.) 

1 5 , 0 
18 
18 ,3 

3 9 , 5 
43 

Id e 23 07 5 4 , 2 
Traccia. 

21/7/1961 
Id eN (Pg) 05 20 

eN 
iN (Sg) 

(A: 25 Km. ca.?) 

23/7/1961 
W g | ( P g > 1 3 4 2 

e E 
eN 
i N I Sa-iE i 

A: 37-40 Km. ca. 

41 
4 4 , 4 
4 5 , 1 

4 5 , 2 
46 
4 7 , 9 
4 9 , 2 
5 0 , 0 
5 0 , 5 

31/7/1961 
Id eN | 11 45 

eE ! P S 
eN 
i N S g 

A: 20 Km. ca. 

11,1 
11,5 
13,7 
14,4 

N 

Agosto 1961 

li m s l i 111 s 

4/8/1961 
Id (eN Pg) 14 30 38 

eE 3 8 , 3 
i N , E Sg 38 ,7 

(A: 5 Km. ca.) 
Debole, incerto. 

Id 
14/8/1961 

e 
e 
Debole. 

15 56 15 ,5 
20 



N 
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Agosto 1901 
li m li m s 

15/8/19(51 
e 05 31 43 
e 4 4 , 6 
Debole. 

(Id) 

(Iv) 

Id 

15/8/1961 
e 13 43 44 
e 44 06 

18/8/1961 
e P g 06 31 3 7 , 3 
e S g 4 6 , 9 

A: 70 Km. ca. 

30/8/1961 
(Iv) e 07 22 5 0 , 6 

e 23 04, 1 
e 11 ,1 
e 13,9 

30/8/1961 
(Iv) e 15 52 24, I 

e 5 4 , 6 

31/8/1961 
(Iv) e 06 30 12 ,2 

e 33 ,7 

S e t t e m b r e 1961 

li m s 

13/9/1961 
1(1 (eE) P g 01 05 52 ,7 

eN 
e N , E , Z Sg 
iN 

A: 8 Km. 

5 3 , 0 
5 3 , 8 
5 4 , 3 

lei 

Id 

li 

11/9/1961 
eE 03 
eE 

A > 20 Km 

20 2 2 , 7 
2 6 , 1 

13/9/1961 
eE Pg 21 
eN 
iE Sg 
eN 
iN 

A: 50 Km. ca. 

27 3 8 , 8 
3 9 , 3 
4 4 , 3 
4 4 , 9 
4 5 , 5 
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Settembre 1961 

li m s 

Id 

28/9/1961 
1(1 e E 

i Sg 
04 46 0 5 , 8 

0 6 , 3 

li 111 s 

Iti 
15/9/1961 

e N , Z P g 04 00 40 ,1 
eE 4 0 , 8 
iE Sg 4 2 , 1 
iN 4 2 , 7 
iZ 4 2 , 8 

A: 20 Km. 

Id 
16/9/1961 

eN ,E 05 13 0 6 , 4 
eE 0 8 , 3 
eE 11,5 
eN 14,5 
eE 15 ,9 
eN 17,5 
eE 19,1 

(A > 60 Km.) 

16/9/1961 
eN 
eE 
eN 
i N , E 

(A > 60 Km.) 

22 31 5 4 , 2 
55, 1 
5 9 , 3 

32 03 , I 

Id 
20/9/1961 

eN Pg I 7 49 4 7 , 9 
eZ, E 4 8 , 2 
eE 4 8 , 8 
iN, E 49, 2 
iN | o 5 1 , 3 
iE I 5 1 , 5 

A: 26 Km. ca. 

Id 
24/9/1961 

e 09 19 0 0 ± 
i Sg 04 ,7 

A > 15 Km. 
Inizio nella interruzione 

del minuto. 

Ottobre 1961 
li m s h m s 

1/10/1961 
Iv (e) P g 01 44 10 ,2 

eZ (P*) 12 ,3 
iE 13 ,0 

(segue) 
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X 

Ottobre 1961 

h m s k m 

eN 
iE 
e N . Z 
eE 
i N , E Sg 

(A: 125 Km.) 
Inizio molto debole 

01 44 1 4 , 0 
16 ,1 
2 2 , 9 
2 5 . 3 
2 7 . 4 

5/10/1961 
Id e Z , N P g 20 59 3 5 , 8 

e E , Z 3 6 , 0 
eE 3 6 , 2 
iN Sg 3 6 , 6 
i Z , E 3 7 , 4 

A: 6 Km. 
La scossa è stata avver-

t i ta al Peschiera. 

13/10/1961 
(Id) (e)N 20 35 5 2 , 8 

eN 5 8 , 3 

Iv 

Id 

16/10/1961 
eE , N Pg 02 16 2 6 , 3 
eE 2 7 , 9 
e N , E Sg 33 ,1 
eiN 3 5 , 6 

(A: 130 Km.) 
21/10/1961 

eE 01 09 0 9 , 8 
eN 10,2 
eE 12,3 
eN 12,8 

(A: 17 Km.) 
Traccia lieve. 

2 3 / 1 0 / 1 9 6 1 

(Iv) 

(Iv) 

(Iv) 

(Iv) 

eE 
eE 
e 

05 21 5 1 , 6 
22 0 9 , 5 

13 

23/10/1961 
eE 
eE 

08 38 3 8 , 4 
39 2 4 , 8 

2 9 , 8 

23/10/1961 
e 
(Traccia). 

24/10/1961 
eE 
e 
e 
e 

15 56—57 

09 10 09, 
27 

11 
54, 5 
0 4 , 6 
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Ottobre 3961 

li m s 

25/10/1961 
(Iv) eE 16 

eE 
(Traccia). 

Id 
26/10/1961 

e P g 02 
e 
ei Sg 

A: 30 Km. 

36 26 
3 7 , 5 

23 56 
58 
5 9 , 3 

Id 

8 I l l d 

9 Id 

10 1.1 

29/10/1961 
eE 08 51 0 5 , 2 
eE 05 ,7 
Traccia. 

31/10/1961 
iNZMPg 14 37 18,6-f 
i! ! E 19 ,0 
Saltate le perniine e rotte 

le aste di spinta. 

31/10' I 961 

i Sa' 
15 57 3 4 , 2 

3 4 , 9 

31/10/1961 
e ( S g ) 15 57 4 7 , 2 
Nel precedente. 

26/10/1961 
(Iv) eE 15 

i 

Traccia. 

29/10/1961 (iv; e 
e 
e 
Traccia. 

07 

46 5 5 , 8 
47 2 4 , 4 

16 1 2 , 0 
3 9 , 9 
5 9 , 0 

31/10/1961 
Id e P g 16 12 0 8 , 7 

ei 0 9 , 5 
i S g 09 ,7 

(A: 6-7 Km.) 

11 Id 
31/10/1961 

i 16 13 19,9 
Traccia. 
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Ottobre 1901 

li m s li 111 s 

31/10/1961 
12 Id e P g 16 22 5 5 , 8 

e S g 5 6 , 6 
(A: 6 km.) 

31/10/1961 
13 Id e P g 16 31 13 ,2 

i! Sg 14,7 
A: 8 Km. 

31/10/1961 
14 Irt i Sg 16 33 2 4 , 0 

31/10/1961 
15 Id e 16 36 3 5 , 5 

Traccia. 

31/10/1961 
16 Id i P g 16 37 4 7 , 3 

i Sg 4 8 , 1 
(A: 6 Km.) 

31/10/1961 
17 Id e 16 46 3 5 , 9 

i Sg 3 6 , 5 

31/10/1961 
18 1(1 16 47-48 

Lievissima traccia. 

31/10/1961 
19 Id e P g 17 05 5 7 , 3 

i Sg 5 9 , 3 
A: 14 Km. 

31/10/1961 
20 1(1 e P g 17 09 3 3 , 5 

i Sg 3 4 , 6 
(A: 8 Km.) 

31/10/1961 
21 Id i Sg 17 10 2 3 , 3 

31/10/1961 
22 1(1 e 17 22 2 8 , 1 

e 2 8 , 6 

31/10/1961 
23 111(1 i 17 30 ± 

Inizio n e l l ' i n t e r r u z i o n e 
del minuto; aste di 
s p i n t a s a l t a t e n e l l e 
componenti orizzontali. 



3 2 0 L. MARCELLI - G. PANNOCCHIA 

Ottobre 1961 
N li ni s li m 

31/10/1!) (il 
24 Id e Pg 17 31 0 3 , 2 

i S g 0 4 , 2 
A: 7,5 Km. 

31/10/1901 
25 Id e 17 31 52 ,1 

e 5 3 , 0 

31/10/1961 
26 Id e P g 17 38 3 5 , 9 

e Sg 3 7 , 1 
(A: 9 Km.) 

31/10/1961 
27 Id e 17 59 3 8 , 0 

i 3 8 , 4 
Traccia. 

31/10/1961 
28 1(1 e 17 59 5 7 , 9 

Traccia lievissima. 

31/10/1961 
29 Id e Pg 18 04 4 6 , 9 

i Sg 4 7 , 6 
A: 5 Km. 

31/10/1961 
30 Id i Sg 19 04 3 3 , 5 

31/10/1961 
31 Id i Sg 19 05 5 6 , 9 

31/10/1961 
32 1(1 e P g 19 24 4 8 , 1 

i S g 4 9 , 4 
(A: 10 Km.) 

31/10/1961 
33 Id eE Pg 19 29 3 2 , 6 

i Sg 3 3 , 6 
A: 7 Km. 

31/10/1961 
34 Id e Pg 19 42 2 8 , 0 

i Sg 2 8 , 9 
A: 7,5 Km. 

31/10/1961 
35 Id e 19 51 4 7 , 2 

e 4 7 , 5 
e 4 8 , 0 
i S g 4 8 , 4 



L'ATTIVITÀ SISMICA NELLA ZONA D E L L E SORGENTI D E L PESCHIERA 3 2 1 

Ottobre 1901 
LI 111 S LI 111 S 

31/10/1961 
36 e 20 19 2 5 , 1 

Traccia lieve. 

31/10/1961 
37 Id e P g 20 42 0 3 , 2 

i Sg 0 4 , 0 
A: 6 Km. 

31/10/1961 
38 Id 21 40 ± 

Lievissima traccia con 
inizio nell'interruzione. 

31/10/1961 
39 Id e Pg 21 40 2 7 , 0 

i Sg 2 7 , 9 
A: 7 Km. 

31/10/1961 
40 11(1 iE P g 21 48 21,1 

i Z , N 2 1 , 6 
i! Sg 2 2 , 3 

A: 9 Km. 

31/10/1961 
41 Id e 21 50 0 6 , 4 

Traccia. 

31/10/1961 
42 1(1 e P g 21 51 5 5 , 0 

e Sg 5 6 , 0 
A: 7 , 5 Km. 

31/10/1961 
43 Id e P g 21 54 53 ,7 

e 5 4 , 5 
i S g 5 5 , 0 

A: 10 Km. 

31/10/1961 
44 Id eE 21 58 4 2 , 5 

Traccia. 

31/10/1961 
45 Id eE 22 46 0 3 , 0 

Traccia 

31/10/1961 
46 Id e P g 22 59 4 3 , 0 

e 4 3 , 9 
e Sg 4 4 , 4 

A: 7 Km. 
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Ottobre 1961 

li m s li m 

31/10/1961 
47 hi i Sg 23 01 3 3 , 4 

Traccia. 

31/10/1961 
48 Id e 23 13 2 3 , 5 

i 2 4 , 1 

31/10/1951 
49 Id eE 23 51 12 ,9 

Impercettibile. 

31/10/1961 
50 Id e Pg 23 56 5 5 , 8 

i Sg 5 6 , 6 
A: 6 Km. 

Novembre 1961 

li m s li 111 s 

1/11/1961 
51 Id e Pg 00 48 2 1 , 6 

i Sg 2 2 , 5 
i 2 3 , 0 

A: 7 Km. 

1/11/1961 
52 ld 01 05 2 5 , 9 

1/11/1961 
53 Id i Sg 03 23 13,1 

1/11/1961 
54 Id (i Sg) 03 41 4 5 , 4 

1/1 1/1961 
55 Id e 03 42 17 ,8 

Traccia. 

1/11/1961 
56 1(1 (e Pg) 03 46 5 0 , 0 

i S g 5 1 , 0 
A: 7,5 Km. 

1/11/1961 
57 Id e Pg 03 51 2 0 , 3 

i S g 2 1 , 3 
A: 7,5 Km. 

1/11/1961 
58 Id e P g 03 51 5 7 , 2 

(i Sg) 5 8 , 2 
(A: 7,5 Km.) 
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Novembre 1961 

li 111 s li m s 

1/11/1961 
59 Id (e Pg) 04 12 4 9 , 5 

i S g 5 0 , 5 
(A: 7,5 Km.) 

1/11/1961 
60 Id eli 04 19 4 8 , 7 

1/11/1961 
61 I l d e Pg 06 04 4 0 , 0 

i S g 4 0 , 8 
A: 6 Km. 

1/11/1761 
62 Id e P g 06 27 0 5 , 2 

i Sg 0 6 , 0 
i 0 6 , 6 

A: 6 Km. 

1/11/1961 
63 Id eE 07 23 5 7 , 8 

Impercettibile. 

1/11/1961 
64 Id e 08 14 2 5 , 1 

i 2 6 , 0 

1/11/1961 
65 Id e 08 28 4 8 , 8 

i 5 8 , 8 

1/11/1961 
66 I l l d iEZMPg 08 40 3 8 , 1 + 

i E M N S g 3 9 , 2 
iN 3 9 , 5 
iZN 3 9 , 9 

A: 8 Km. 
Saltata l'asta di spinta 

sulla componente E W . 

1/11/1961 
67 Id eE 09 00 4 9 , 9 

Impercettibile. 

1/11/1961 
68 Id eE 09 03 2 7 , 0 

Impercettibile. 

1/11/1961 
69 Id eE 16 48 2 2 , 3 

1/11/1961 
70 Id e P g 20 41 4 7 , 8 

i S g 4 8 , 4 
i! Sg 4 9 , 1 

A: 5-10 Km. 
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N o v e m b r e 1961 

N li in s li 111 s 

2/11/19(51 
71 Id 00 30-31 

Lieve traccia. 

2/11/1961 
72 Id i Sg 00 40 5 5 , 6 

2/11/1961 
73 Id e 03 II 3 4 , 2 

i S g 34 ,7 

2/11/1961 
74 Id iE Sg 09 27 0 5 , 3 

2/1 1/1961 
75 Id e P g 11 03 0 6 , 3 

i Sg 0 7 , 4 
i ! 0 8 , 4 

A: 9 Km. 

2/11/1961 
76 Id eE 15 38 5 7 , 2 

Traccia lievissima. 

2/11/1961 
77 Id (e) 15 54 2 4 , 2 

e 2 5 , 6 

2/11/1961 
78 Id ei 15 55 4 2 , 9 

2/11/1961 
79 Id e Pg 16 32 2 1 , 8 

i Sg 2 2 , 7 
A: 7 Km. 

2/11/1961 
80 1(1 e (Pg) 17 39 16 ,4 

i S g 17 ,9 
(A: l ì km.) 

2/11/1961 
81 Id e P g 17 42 0 4 , 0 

e 0 4 , 4 
i I g 0 5 , 1 
e i 0 5 , 2 

A: 9 Km. 

2/11/1961 
82 Id e 21 26 5 2 , 9 

ei 5 3 , 2 



L ' A T T I V I T À SISMICA N E L L A ZONA D E L L E S O R G E N T I D E L P E S C H I E R A 3 2 5 

Novembre 1961 

N li m s li in s 

2/11/1901 
83 I l l d ei P g 22 08 3 4 , 0 

eiE 3 4 , 4 
i N . E S g 3 5 , 2 

A: 9 Km. 
Saltata la peiinina della 

componente E W . 

2/11/1961 
84 Id e 23 07 5 7 , 2 

ei 5 8 , 2 
Traccia. 

3/11/19(51 
85 Id (eN) 03 20 0 1 , 7 

i Sg 0 2 , 4 

3/1 1/19(51 
8(5 Id e j ^ 04 40 0 8 , 4 

e ) 09, (5 
A: 9 Km. 

3/11/1961 
87 I l l d eN, iZ P g 05 07 19 ,5 

iZ | g o . " 2 0 , 8 
iN I ® 2 1 , 0 

A: 10 Km. 

3/11/1961 
88 Id 18 43 29 ,7 

Lievissima traccia. 

6/11/1961 
89 (Id) 11 45 3 7 , 2 

Traccia. 

6/11/1961 
90 11Id iZ | „ 13 31 5 3 , 4 + 

iEN I 53 ,7 
iZ! Sg 5 4 , 9 

A: 10 Km. 
Saltata la pennina della 

componente N. 

3/11/1961 
Iv? 07 19-21 

Traccia. 

5/11/1961 
e 12 20 4 1 , 5 
i 55, 1 

6/11/1961 
(Id) 17 04-05 

(Traccia) 
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91 

92 

93 

95 

9 6 

N o v e m b r e 

li m s 

1961 

6/11/1961 
Id eN, E P g 21 57 4 4 , 7 

i N , E 
i N , E Sg 

A: 10 Km. 

45, 1 
46, 1 

Id 
7/11/1961 

e Z , E , N P g 19 36 3 6 , 5 
i E , N Sg 3 7 , 4 

A: 7 Km. 

8/11/1961 
Id eE 06 19 2 9 , 7 

Lieve traccia. 

8/11/1961 
94 Id e 22 54 4 1 , 6 

i S g 4 2 , 4 

9/11/1961 
Id eE (Pg) 01 57 5 7 , 6 

i Sg 5 8 , 6 
(A: 7 Km.) 

9/11/1961 
Id e P g 14 51 3 7 , 0 

i 37 ,7 
i Sg 38 ,1 

(A: 8 Km.) 

(Id) 

(Id) 

(Id) 

Id 

(Iv) 

li 111 8 

6/11/1961 

Traccia. 
20 29-30 

7/11/1961 
00 58-59 

7/11/1961 
00 59-60 

7/11/1961 

12 

S I * 
(A: 31 Km.) 

15 2 6 , 4 -
26 ,7 
3 0 , 5 
3 0 , 9 

7/11/1961 
21 06-07 

Lieve traccia. 

8/11/1961 
07 

e 
Traccia. 

35 3 9 , 5 
36 0 2 , 6 
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N o v e m b r e 1961 

li ni 

9/11/1961 
97 Id 21 35-36 

Impercettibile. 

9/11/1961 
98 1(1 22 34-35 

Traccia lieve. 

10/11/1961 
99 Id eE 00 16 3 6 , 3 

10/11/1961 
100 1(1 eE 00 36 15 ,8 

10/11/1961 
101 Id e Z , E P g 02 19 1 2 , 0 -

iE Sg 12 ,6 
iN 13 ,0 
iE 13 ,4 

A: 5 Km. 

10/11/1961 
102 Id i Sg 04 18 5 0 , 0 

10/11/1961 
103 1(1 e (Pg) 22 12 0 6 , 9 

i Sg 0 7 , 9 
A: 7 Km. 

11/11/1961 
104 Id e 07 55 0 9 , 6 

e 10,1 
Traccia lieve. 

Id 

Il in s 

9/11/1961 
17 43 -44 

11/11/1961 
(Iv) e 

e 
08 44 3 4 , 9 

5 7 , 3 

12/11/1961 
105 1(1 e 

i Ss 
15 46 14 ,3 

14 ,9 

14/11/1961 
1(1 eE P g 00 49 3 4 , 0 

eZ, E , N 3 4 , 8 + 
i Z , N E Sg 37,1 
iZ 41 ,7 

A: 23-25 Km. 
(Sentito a Terni). 
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X 

N o v e m b r e 1901 

li m s 

14/11/1961 
106 Id eN P g 11 40 4 6 , 0 

eE 4 6 , 3 
iE Sg 4 7 , 3 

A: 10 Km. 

15/11/1961 
107 Id e P g 00 48 0 9 , 5 

i S g 10,7 
iN 11 ,6 

A: 9 Km. 

15/11/1961 
108 1(1 eN 1 l 46 2 1 , 5 

eE , N 23 ,1 
eiE Sg 2 3 , 8 

li ni s 

16/11/1961 
110 Id 00 03-04 

16/11/1961 
111 Id e P g 12 41 0 4 , 9 

e Sg 05 ,7 
A: 7 Km. 

17/11/1961 
112 Id eN 13 27 3 8 , 4 

Lieve traccia. 

17/11/1961 
113 Id e Pg 14 41 3 6 , 8 

i S g 3 7 , 8 
A: 7 Km. 

17/11/1961 
114 Id e 14 47 36 ,7 

e 3 7 , 6 
Traccia. 

Iv 
15/11/1961 

17 07-08 

15/11/1961 
109 Id iE Sg 19 14 0 6 , 3 

16/11/1961 
Id 00 01-02 

Due tracce? 

16/11/1961 
(Id) 00 04-05 
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Novembre 1961 

N li m s li in s 

17/11/1901 
115 11(1 iZ P g 20 30 1 3 , 0 

iE 13 ,0 
iZ 13 ,8 
iE Sg 14,1 

A: 8 Km. 
È stata sentita. 

18/11/1901 
110 Id e 03 10 0 5 , 9 

i 00 ,1 
i 0 0 , 0 

19/11/1961 
117 Id e 12 00 2 0 , 3 

e 2 0 , 5 
i 2 7 , 8 
Traccia molto lieve. 

20/11/1901 
(Iv) e 15 40 4 5 , 8 

e 47 03 ,3 

20/11/1901 
118 Id e Z . E P g 19 53 14,1 

eZ 14 ,0 
i E , N 15 ,1 
iZ, E , N Sg 15 ,4 

A: 10 Km. 

22/11/1901 
119 1(1 e P g 19 14 5 2 , 0 

i Sg 5 3 , 4 
(A: 11 Km.) 

Lieve 

23/11/1961 
120 Id e 19 40 ± 

Inizio nell'interruzione 
del minuto. 

25/11/1961 
121 Id e 21 48 5 8 , 0 

ei Sg 5 9 , 2 
Fase massima nell'inter-

ruzione. 
Lieve. 

27/11/1961 
122 I Id i N . E P g 18 14 12 ,3 

iZ! 12 ,6 + 
i N , E j S ( r 13,1 
iN j 13 ,3 
iE , Z 13,9 

A: 6-7 Km. 
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Novembre 1961 
N li 111 s 

29/11/1961 
123 Iti (e) 05 46 2 4 , 9 

eN 2 5 , 3 
eE 2 5 , 7 
Lieve. 

Dicembre 1961 
li 111 s 

3/12/1961 
124 Id (e) 08 21 2 0 , 5 

eN 2 1 , 4 
Traccia lieve. 

3/12/1951 
125 Id e Z , i E P g 17 27 4 5 , 5 — 

eN 4 5 , 8 
i N , E Sg 4 6 , 6 

A: 8 Km. 

5/12/1961 
126 I I Id eN I p 18 51 0 2 , 2 9 

iN ) r g 0 2 , 3 0 
iZ 0 2 , 4 + 
iN 0 2 , 5 
i Z , E | g 0 3 , 0 
iN ) a g 0 3 , 2 
iZ 0 3 , 3 

A: 6-7 Km. 

5/12/1961 
127 I l d ( iN)Pg 19 36 16 ,3 

iN , E 16,5 
iN Sg 17 ,2 
i Z , E 17,6 

A: 7 Km. 

5/12/1961 
128 1(1 e Pg 22 28 5 4 , 6 

iE / 5 5 , 6 
iN ) S « 5 5 , 8 

A: 7 Km. 

7/12/1961 
129 Id i Sg 20 07 2 8 , 2 

7/12/1961 
130 iE 20 43 0 4 , 0 

Traccia. 

7/12/1961 
131 iE 20 43 0 6 , 3 

Traccia. 
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N 

Dicembre 1901 

li 111 s Il 111 s 

8/12/19(51 
(Iv) 03 41 3 9 , 2 

10/12/19(51 
1(1,v (eE) 11 49 18 ,3 

eE 
eE 
eE 
Traccia. 

26,1 
2 6 , 5 
3 0 , 8 

10/12/1961 
132 1(1 e Pg 15 30 51 ,7 

i Sg 5 2 , 6 
A: 7 Km. 

10/12/1961 
133 Id e(Pg) 22 00 2 9 , 7 

i S g 3 0 , 5 
(A: 6 Km.) 

Debole. 

11/12/1961 
134 1(1 ei Sg 16 12 2 0 , 1 

11/12/1961 
135 1(1 e N , E P g 16 12 3 8 , 6 

iE Sg 3 9 , 2 
iN 40 ,1 

(A: 5 Km.) 

13/12/1961 
136 1(1 e (Sg) 06 32 19 ,4 

Molto lieve. 

Iv 
15/12/1961 

eZ | 
e N , E ) " s 

eZ 
e N , E , Z 
iN , E eZ Sg 

A: 140 Km. 

21 34 17 ,0 
17,6 
19,6 
2 8 , 1 
3 4 , 2 

17/12/19(51 
137 Id eE 00 00 3 1 , 2 

eN 31 ,7 
eE 3 2 , 0 
Debole. 

18/12/1961 
138 (Id) eN 20 25 43 ,1 

eiN 4 3 , 7 
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Dicembre 1961 

h m s li m s 

19/12/1961 
139 Id e P g 02 16 19 ,1 

e S g 2 0 , 0 
A: 7 Km. 

22/12/1961 
140 1(1 i Sg 03 58 5 4 , 2 

Molto debole. 

24/12/1961 
(Id) e 02 45 2 5 , 7 

i 2 8 , 3 

24/12/1961 
(Id) e 22 59 18 ,0 

e 19,0 

25/12/1961 
05 54 5 8 , 4 

Traccia lieve. 

25/12/1961 
( ld) e ( P g ) 05 57 5 0 , 7 

i ( S g ) 5 2 , 9 
(A: 16 Km). 

25/12/1961 
141 Id eE I , „ , 06 47 0 3 , 0 

e N ) ( l g ) 0 3 , 4 
iE 03 ,7 
iN 0 3 , 8 
iN (Sg) 0 5 , 1 
eiE 0 5 , 9 
iN 0 6 , 3 
eiE 0 8 , 3 

(A: 17-20 Km.) 

25/12/1961 
142 I Id iZ, N Pg 13 18 0 4 , 8 -

eE 0 4 , 9 
iN , E 0 5 , 6 
iE j g 0 7 , 1 
iN I 0 7 , 4 
iE , Z 0 7 , 8 

A: 17-20 Km. ca. 

25/12/1961 
143 Id eE (Pg) 13 22 2 3 , 8 

e (Sg) 2 6 , 2 
(A: 18 Km.) 
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Dicembre 1961 

N li ni s h in s 

25/12/1961 
144 (Id) eli 13 44 12 ,5 

e,E 14 ,8 
Traccia. 

25/12/1961 
145 Id eE 14 04 14,(0) 

eE 18 ,5 
Traccia. 

25/12/1961 
146 (Id) e 15 09 28, 1 

e 30 ,7 
Lievissima. 

26/12/1961 
147 Id e 02 04 3 2 , 1 

i Sg 3 3 , 0 

26/12/1961 
148 1(1 e 09 57 0 6 , 6 

i Sg 09,1 

28/12/1961 
149 lei e 14 56 5 6 , 2 

i S g 5 6 , 8 
Lieve. 

29/12/1961 
150 (Id) 01 38-39 

Traccia? Molto lieve. 
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I S T I T U T O N A Z I O N A L E D I G E O F I S I C A 

STAZIONE SISMICA T)I ROMA 

Elenco delle scosse con epicentro nella zona 

delle Sorgenti del Peschiera, registrate dalla 

Stazione Sismica di Roma nel periodo: 

Ottobre - Dicembre 1901 

(Tempo Medio Europa Centrale) 

N D a t a N D a t a h m 

31/10/1961 
Id iVA P g 14 37 2 9 , 6 + 

i N ! ! Sg 4 0 , 6 
A: 80 K m . 

Magnitudo: 5 , 1 8 
a: 41° 
E: IO19.6 erg. 
Sono sa l tate le perniine di 4 

sismografi a registrazione 
meccanica. 

31/10/1961 
eN 14 42 23 
iN Sg 3 3 , 6 
iN 3 5 , 6 
Magnitudo: 4 , 0 3 

E: IO18 erg. 
31 /10/1961 

Id e N 17 30 21 
iN 29 

31/10/1961 
Id (eN) 21 48 47 

2 /11/1961 

eN 
iN 

49 1 1 
18 

Id 

Id 

eN 
e N 
eN 

3/11/1961 
e N 
iN 
eN 
iN 

22 09 11 ,8 
20,8 
31 ,8 

01 40 4 7 , 8 
41 0 0 , 8 

12,8 
2 7 , 8 

3 /11/1961 
Id (eN) 05 07 5 3 , 7 

08 0 0 , 7 

Id 

eN 
eN 

3/11/1961 
eZ 
iE 
eZ 
Traccia. 

16,2 

23 55 3 5 , 5 
55,5 

56 1 7 , 5 

1/1961 
Id eE 

e N 
eN 

08 41 0 1 , 6 
07, (i 
2 4 , 6 




